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Basi concettuali: la stabile organizzazione nel modello OCSE
Articolo 5 Modello OCSE (Definizione di stabile organizzazione)

▪ «sede fissa di affari» in cui l'impresa esercita in tutto o in parte la sua attività (para. 1)

▪ Esempi: a) sede di direzione; b) succursale;  c) ufficio; d) officina; e) laboratorio; f) miniera; g) cantiere 
di durata superiore a 12 mesi (para. 2-3)

▪ Non costituisce S.O. l’attività di deposito, esposizione, consegna, trasformazione o attività preparatorie 
o ausiliarie (para. 4)

▪ L’agente dipendente costituisce una S.O. quando può concludere contratti abitualmente a nome 
dell'impresa (para. 5)

▪ L’agente indipendente non costituisce una S.O. se agisce indipendentemente e non esclusivamente per 
l'impresa (para. 6)

▪ Il fatto che una società controlli o sia controllata da un'altra non implica automaticamente che una 
delle società costituisca una S.O. dell'altra (para. 7)



Basi concettuali: la stabile organizzazione nel modello OCSE

Articolo 7 Modello OCSE (Allocazione del reddito tra Stato di residenza e Stato della fonte)

▪ Gli utili sono tassati solo nello Stato di residenza, tranne se l'impresa opera tramite una S.O. in un altro 
Stato (para. 1)

▪ Gli utili attribuiti alla S.O. sono calcolati come se fosse un'entità separata che opera in modo 
indipendente in condizioni simili e tenendo conto delle funzioni svolte, degli asset utilizzati e dei rischi 
assunti (para. 2)

▪ Adjustments - meccanismo di cooperazione tra Stato di residenza e della fonte per evitare la doppia 
imposizione (para. 3)

▪ Se gli utili includono componenti che sono trattati separatamente in altri articoli della convenzione (es. 
dividendi), le disposizioni di quegli articoli troveranno piena applicazione e non saranno influenzate 
dalle disposizioni dell’articolo 7 (para. 4)



Il ruolo della stabile organizzazione nella Global Minimum Tax

Ai fini GloBE, il concetto di stabile organizzazione rileva:

▪ per la determinazione della nozione di gruppo multinazionale (e quindi dell’ambito 
applicativo della Global Minimum Tax)

▪ per il calcolo dell’aliquota di imposizione effettiva in una determinata giurisdizione

▪ per l’individuazione delle Constituent Entities che sono potenzialmente assoggettabili 
all’imposta minima nazionale qualificata

▪ per il calcolo del Substance Based Income Exclusion (SBIE) ex art. 35 D.Lgs. 209/2023



Le diverse tipologie di stabile organizzazione nella Global Minimum Tax

1) S.O. prevista nel trattato stipulato con lo Stato della fonte (Allegato A, n. 52, lett. a)

2) S.O. prevista nel diritto interno dello Stato della fonte (Allegato A, n. 52, lett. b)

3) S.O. configurabile astrattamente in base al Modello OCSE (Allegato A, n. 52, lett. c)

4) S.O. esentata dallo Stato di residenza della casa madre (Allegato A, n. 52, lett. d)



S.O. di tipo 1 (prevista nel trattato stipulato con lo Stato della fonte)

«una  sede  di  affari,  inclusa  una  fattispecie  assimilata,  localizzata  in  un Paese in cui tale sede o 

fattispecie è considerata una S.O. in conformità alle previsioni ivi applicabili di una convenzione per evitare 

le doppie imposizioni, a condizione che tale Paese le attribuisca fiscalmente il reddito conformemente a 

una disposizione analoga all’art. 7 del Modello OCSE» (D.Lgs. 209/2023, Allegato A, n. 52, lett. a)

➢ riferimento alla nozione di S.O. prevista nel Modello OCSE (art. 5 Modello OCSE)

➢ necessità della tassazione nello Stato della fonte (art. 7 Modello OCSE)

➢ localizzazione nel Paese in cui è riconosciuta come S.O. e ivi assoggettata ad 
imposizione in base ad una convenzione (art. 12, comma 3, D.Lgs. 209/2023)



S.O. di tipo 2 (prevista nel diritto interno dello Stato della fonte) 
«nel caso in cui non sia applicabile una convenzione per evitare le doppie imposizioni sul reddito, una 
sede d'affari, inclusa una fattispecie assimilata, con riferimento alla quale la legislazione interna di un 
Paese assoggetta ad imposizione il reddito netto ad essa  attribuibile  con  modalità  similari  a quelle 
applicabili per l'imposizione dei redditi dei propri residenti fiscali» (D.Lgs. 209/2023, Allegato A, n. 52, 
lett. b)

➢ manca una convenzione contro le doppie imposizioni

➢ qualificazione della sede d’affari come S.O. in base al diritto interno dello Stato della fonte

➢ necessità dell’imposizione del reddito netto della S.O. nello Stato della fonte (con modalità simili ai 
residenti)

➢ localizzazione nel Paese che assoggetta ad imposizione il suo reddito netto in considerazione della 
sua presenza commerciale (art. 12, comma 3, D.Lgs. 209/2023)



S.O. di tipo 3 (configurabile astrattamente in base al Modello OCSE) 

«nel caso in cui un Paese non abbia un sistema di imposizione sui redditi, una sede d'affari, inclusa una 
sede d'affari o fattispecie assimilata, ivi ubicata che sarebbe trattata come stabile organizzazione 
secondo il Modello OCSE, a condizione  che  tale  Paese  avrebbe  avuto,  ai  sensi  dell'articolo  7  di  tale 
modello, il diritto di assoggettare ad imposizione detto reddito» (D.Lgs. 209/2023, Allegato A, n. 52, lett. 
c)

➢ manca una convenzione contro le doppie imposizioni

➢ manca anche un sistema di imposizione sui redditi nel Paese della fonte

➢ necessità di un’analisi ipotetica = l’applicazione del modello OCSE qualificherebbe la sede d’affari 
come S.O nel Paese della fonte e la assoggetterebbe ivi ad imposizione ex art. 7 

➢ localizzazione della S.O. nel Paese in cui è ubicata (art. 12, comma 3, D.Lgs. 209/2023)



S.O. di tipo 4 (esentata dallo Stato di residenza della casa madre) 

«una  sede  d'affari,  o  una  fattispecie  assimilata,  non  ricompresa  nelle ipotesi  di  cui  alle  
lettere  da  (a)  a  (c)  attraverso  la  quale  è  esercitata un'attività  imprenditoriale  in  un  Paese  
diverso  da  quello  di  localizzazione della casa madre a condizione che il Paese di localizzazione 
di quest'ultima esenti il reddito attribuibile a tali attività» (D.Lgs. 209/2023, Allegato A, n. 52, 
lett. d)

➢ Ipotesi residuale

➢ esenzione da parte del Paese di residenza della casa madre

➢ Ai fini della localizzazione la S.O. è considerata apolide (art. 12, comma 3, D.Lgs. 209/2023)



La determinazione del FANIL della stabile organizzazione

FANIL (Financial Accounting Net Income or Loss = utile o perdita contabile netta di esercizio) 

• FANIL da ricavare dal dato del rendiconto sezionale predisposto in base al diritto interno 
secondo principi contabili conformi o autorizzati (art. 25, comma 1, D.Lgs. 209/2023)

• In mancanza di tale rendiconto, il FANIL va calcolato partendo dai principi contabili utilizzati 
dalla capogruppo per il bilancio consolidato 

Disciplina ad hoc per S.O. di tipo 4 (esentata dallo Stato di residenza della casa madre) 

• Il FANIL ricomprende unicamente le componenti positive di reddito esentate nel Paese della 
casa madre e che sono attribuibili alle attività esercitate all’estero nonché le componenti 
negative di reddito che non sono dedotte nel Paese della casa madre e che sono attribuibili 
alle suddette attività (art. 25, comma 3, D.Lgs. 209/2023)



Le rettifiche del FANIL della stabile organizzazione

S.O. di tipo 1 

Il FANIL va rettificato per tener conto delle sole componenti reddituali  positive e negative riferibili 
alla S.O. in base alla convenzione con il Paese di residenza della casa madre (art. 25, c. 2, D.Lgs.
209/23)

S.O. di tipo 2

Il FANIL va rettificato in base alle norme interne del Paese della S.O. (art. 25, c. 2, D.Lgs. 209/23)

S.O. di tipo 3  

Il FANIL va rettificato al fine di tener conto delle sole componenti reddituali positive e negative ad 
essa attribuibili in base all'articolo 7 del Modello OCSE (art. 25, c. 2, D.Lgs. 209/23)



La perdita rilevante della S.O. (art. 25, c. 5, D.Lgs. 209/23)

▪ La  perdita rilevante di una S.O. concorre esclusivamente alla formazione del reddito o perdita 
rilevante della casa madre 

(i) se e nella misura in cui il Paese della casa madre considera tale perdita della 
S.O. come onere deducibile

(ii) se tale perdita non è  compensata da componenti positive di reddito 
imponibili nel Paese della S.O.

▪ Il  reddito  rilevante  conseguito dalla  S.O. successivamente  al  riconoscimento  della  sua 
perdita  in capo alla casa madre concorre  esclusivamente  alla  formazione  del  reddito o 
perdita rilevante della casa madre



Imputazione delle imposte rilevanti alla stabile organizzazione

▪ L'importo delle imposte rilevanti contabilizzate nel bilancio di un'impresa relative al 
reddito o perdita rilevante di una S.O. sono imputate a quest'ultima (art. 31, comma 
1, D.Lgs. 209/2023)

▪ Se il reddito rilevante di una S.O. è allocato alla casa madre ai sensi dell’ar. 25, comma 
5, D.Lgs. 209/2023 (i.e. reddito rilevante conseguito dalla  S.O. successivamente  al  
riconoscimento della sua perdita) le imposte rilevanti ad esso relative dovute nel 
Paese della S.O. sono considerate come imposte rilevanti della casa madre per un 
importo non superiore al valore del reddito rilevante moltiplicato per la più elevata 
aliquota impositiva applicabile nel Paese della casa madre (art. 31, comma 8, D.Lgs.
209/2023).



Conclusioni

▪ L’impianto della Global Minimum Tax è incentrato sull’utilizzo dei principi contabili e, in 
particolare, sul valore del FANIL per la determinazione del GloBE Income

▪ Tuttavia, nel caso della S.O., la determinazione del GloBE Income è anche influenzata da 
regole propriamente fiscali tenuto conto delle rettifiche del FANIL previste dall’art. 25 D.Lgs.
209/2023 e del riferimento all’art. 7 del Modello OCSE (cfr. G. Fransoni, Dividendi, entità trasparenti e 

stabili organizzazioni, in Global Minimum Tax (a cura di T. Di Tanno), IlSole24Ore, 2024, pag. 33)

▪ Le rettifiche in questione sono dirette a quantificare il FANIL e si pongono a monte dei diversi 
adjustments previsti dall’art. 23 D.Lgs. 209/2023

▪ La specificità della disciplina della S.O. in ambito GloBE impone agli operatori la massima 
attenzione nella corretta identificazione delle fattispecie qualificabili come S.O. 


